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Introduzione al CORSO  

 

 

La discriminazione aversiva, intendendo con aversivo quanto Ł percepito dal soggetto come 

avverso, ostile, quindi come fonte di ansia Ł un tema molto attuale, di cui in Italia si parla 

ancora troppo poco e, quando se ne parla, lo si fa in modo superficiale, accomunando varie 

forme di discriminazione senza distinzioni di sorta. Il termine disablism, ad esempio, non ha 

neppure ancora traduzione ufficiale e condivisa in italiano, per non parlare di disablism 

aversivo. 

 

Infatti non abbiamo trovato nessun testo particolarmente significativo in italiano su questi 

temi, e abbiamo dovuto ricorrere a testi in inglese e tedesco per stimolare la riflessione dei 

partecipanti al corso. 

 

Per quanto riguarda il concetto di intersezionalità , tutti i testi cui facciamo riferimento in ADAT 

sono stati pubblicati negli ultimi cinque anni, e anche in questo caso praticamente nulla, se 

non riflessioni occasionali, Ł disponibile in Italia. 

Infine, il tentativo di intersecare tre tipi di discriminazione, come si fa in ADAT, costituisce una 

novità, in quanto i lavori disponibili intersecano il razzismo con altre componenti (sessismo, 

origine etnica), ma la triangolazione disablismo, eterosessismo e sessismo non ha mai visto 

una riflessione congiunta, perlomeno a nostra conoscenza. 

 

¨� importante ricordare che il progetto ADAT non Ł un progetto di ricerca e sviluppo, ma Ł un 

progetto co-finanziato dal programma di apprendimento lungo tutto l�arco della vita  (LifeLong  

Programme) dell�Unione Europea: il progetto ci ha permesso di  applicare in contesti reali 

idee e prospettive che ci interessano per stimolare un dibattito e lo sviluppo di nuove 

riflessioni. Non dobbiamo creare nuovi paradigmi di pensiero, ma riflettere sull’esistente. 
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Progetto ADAT  

 

L�obiettivo finale del progetto ADAT, Aversive Discrimination Awareness Training, Ł 

promuovere un�idea di educazione formale e non formale degli adulti, non discriminante  e 

accessibile a tutti.    

 

Il problema della Discriminazione Aversiva non Ł ancora stato discusso apertamente e 

direttamente nel campo dell�educazione degli adulti.  

 

Fortunatamente al giorno d�oggi la discriminazione non corrisponde piø a quella di una volta. 

In quasi tutti i settori il livello di consapevolezza di chi lavora o svolge attività di volontariato o 

si occupa di educazione lungo tutto l�arco della vita esclude qualsiasi discriminazione diretta.  

In questo vi Ł il sostegno dato dalla legislazione, dai principi etici, dalla consapevolezza dei 

diritti. 

 

D�altra parte, negli ultimi venti anni numerosi autori e gruppi hanno ampiamente dibattuto gli 

aspetti inconsapevoli e indiretti della discriminazione.  

 

ADAT ha riflettuto su come alcune forme di discriminazione, anche se in forme involontarie (in 

particolare il disablismo, il sessismo e l�eterosessismo), possano influenzare i percorsi di 

apprendimento. 

 

Un corso pilota online per promuovere la consapevolezza della discriminazione aversiva Ł 

stato pianificato, organizzato, testato e valutato con due diversi gruppi target: insegnanti che 

lavorano nell�educazione degli adulti in Austria e professionisti che forniscono consulenza su 

percorsi lavorativi in Italia.   

 

In questo documento trovate tutte le informazioni relative al corso testato in Italia con un 

gruppo di operatori e operatrici dei servizi dell�impiego della Provincia di Genova. 

  



 

 

 

www.adatproject.eu 

Il progetto ADAT Ł stato co-finanziato dall�Unione Europea         

 
 

7 

 

Corso ADAT online: introduzione generale  

  
Il corso ADAT Ł composto da cinque moduli web. Ogni modulo dura una settimana.  

Il numero medio di ore settimanali necessarie per il completamento di tutti compiti richiesti Ł 

di 16 ore e corrisponde a due giorni lavorativi.  

 

I Partecipanti inizialmente familiarizzano con i materiali di studio, leggendo i testi forniti, 

vedendo i video, visitando i siti web; partecipano poi a discussioni insieme agli altri 

partecipanti, ai mentor e ai modelli di ruolo, e si concentrano nella riflessione sulle intersezioni 

della discriminazione e sugli altri spunti forniti dai mentor.   

Si consiglia di limitare a 20  il numero dei partecipanti. 

 

I partecipanti hanno a disposizione un tutor per ogni problema tecnico che dovesse verificarsi 

durante il corso.  

 

Durante il corso i mentor, diversi in ogni modulo, supportano e guidano i partecipanti nei loro 

studi.  

 

Per completare il corso i partecipanti devono:  

 

1) leggere i testi forniti, vedere i filmati o i cartoni, i ritagli dei quotidiani, leggere le brochure 

e/o visitare i siti web,  

2) partecipare ai gruppi di discussione  

3) scrivere un giornale di studio, che non verrà co ndiviso con gli altri partecipanti.  

 

Ogni modulo ha lo scopo di stimolare un percorso di consapevolezza su un tema specifico, 

per approfondire le conoscenze dei partecipanti ed esaminare gli argomenti da diverse 

angolazioni, attraverso la discussione collettiva con gli altri partecipanti, i mentor e i modelli di 

ruolo.  

 

Per ogni modulo i mentor attivano un forum di discussione. La discussione di gruppo tra i 

partecipanti consiste in almeno due messaggi articolati e relativi al tema della discussione e 

ai commenti degli altri partecipanti. Ciò ai fini d i una valutazione positiva della partecipazione 

al corso. 
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Gli scopi del corso  
 

Gli scopi di ciascun modulo sono:  

 

� familiarizzare con i concetti basilari della Discriminazione Aversiva (modulo1)  

� introdurre gli argomenti del disablismo aversivo (modulo 2)  

� introdurre gli argomenti dell�omofobia/eterosessismo aversivo (modulo 3)  

� introdurre gli argomenti del sessismo aversivo (modulo 4)  

� introdurre le ricerche svolte sull�intersezionalità (modulo 5)  

 

Durante i moduli Ł richiesto di scrivere il proprio giornale di studio (vedere le istruzioni piø 

oltre).   

 

Il mentor legge i giornali di studio e restituisce un commento scritto individuale per ogni 

studente. I mentor hanno una settimana di tempo dopo la fine del modulo per inviare il 

commento.   

 

Sia i giornali che i commenti non saranno divulgati agli altri partecipanti nØ saranno oggetto di 

discussione.  

 

Alla fine di ogni modulo Ł richiesto di compilare una scheda di monitoraggio relativa al modulo 

(cinque schede in tutto).  

 

Alla fine del corso Ł richiesto di compilare una scheda di valutazione del corso (una sola 

scheda).  

 

Giornale di studio  

 

Il giornale di studio Ł un esercizio in cui la persona riflette sul tema di studio del singolo 

modulo. In un giornale di studio Ł importante presentare la propria conoscenza 

sull�argomento acquisita leggendo i testi suggeriti, ma l�enfasi principale Ł sullo sviluppo del 

proprio pensiero.  
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Si potrebbe descrivere il giornale di studio con espressioni del tipo: riflessivo, critico o 

analitico. In un giornale di studio non Ł importante elencare gli argomenti presentati nel 

materiale di studio, nØ ripetere frammenti delle discussioni avute sul forum con i colleghi, ma 

piuttosto riflettere sui contenuti del corso dal proprio punto di partenza, che può essere  

professionale ma anche personale.  

 

¨� preferibile scrivere il giornale di studio regol armente durante la settimana di corso. Si 

raccomanda di scrivere il giornale di studio dopo avere svolto la lettura e iniziato la 

discussione nel forum. Inoltre quando i contenuti di studio e riflessione sono ricordi freschi 

nella mente scrivere Ł ancora piø facile.   

 

Ci potranno ovviamente essere variazioni della lunghezza � ogni persona ha uno stile  

personale nello scrivere; alcuni potrebbero coprire piø argomenti in un testo breve e altri 

riflettere sugli argomenti in modo piø argomentato, rendendo il giornale un po� piø lungo. A 

titolo indicativo, alla fine di ciascun modulo il giornale di studio sarà di circa di 2 pagine.  

 

Il formato del giornale di studio deve avere le seguenti caratteristiche: linea di spazio 1,5; 

carattere ARIAL, e altezza 10. (esempio: Giornale di studio ) 

 
 

Schema dettagliato 

Consapevolezza 

Avere conoscenza o percezione di una situazione o di un fatto. 

Mentor 

Fra le varie descrizioni di mentoring, in ADAT si Ł scelta la seguente: �il mentor Ł qualcuno 

che si Ł già trovato in una situazione, ha già segu ito un percorso di consapevolezza, conosce 

il tema in dettaglio�. 

Nel nostro caso, �qualcuno che ha avuto a che fare�  con uno o piø degli argomenti trattati in 

ADAT per un tempo maggiore rispetto alla media dei corsisti�. Non necessariamente, quindi, 

un docente o un accademico, ma qualcuno che ha acquisito esperienza grazie allo studio ma 

anche alle attività professionali o personali. 
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Tutor 

In ADAT, il tutor si occupa degli aspetti tecnici/pratici legati all�organizzazione del corso ed 

alla partecipazione ad esso. 

 

Role model 

Come significato generale, con �role model� si fa r iferimento a �ogni persona che serve da 

esempio, il cui comportamento Ł emulato da altri�. 

 

Ambiente di apprendimento: caratteristiche  

Il corso web ha una struttura molto semplice, in quanto Ł stato studiato per permettere la 

partecipazione di persone che: 

-  non hanno competenze informatiche particolari; 

- non intendono dedicare troppo tempo ad apprendere l�uso di tecnologie o di software 

complessi; 

- preferiscono focalizzare la propria attenzione e dedicarsi all�interazione con gli altri 

partecipanti e con i mentor e i role model. 

 

Uso dei testi tradotti 

Le traduzioni dei testi possono essere utilizzate solamente all�interno del corso. Ai 

partecipanti viene chiesto di firmare la seguente dichiarazione: 

  

Con la presente il/la sottoscritto/a dichiara che i materiali di studio tradotti in Italiano e gli 

articoli/capitoli di libri in formato PDF in Inglese sono stati utilizzati esclusivamente nel 

contesto del corso e non sono e non saranno divulgati ad altre persone/organizzazioni, o 

caricate in alcun sito web/blog/o simile, sia in forma stampata che in formato elettronico.  

  

Nome  

   

Firma  

   

Data   
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Autorizzazione all�uso del materiale prodotto dai corsisti 

 
Trattandosi di un corso pilota, un degli scopi principali Ł stato quello di analizzare i materiali 

prodotti dei corsisti al fine di definire meglio i contenuti delle prossime edizioni.  

Pertanto ai partecipanti Ł stato richiesto di fornire il permesso di utilizzare quanto da loro 

scritto (in forma anonima). 

 

 

I materiali prodotti durante i moduli (discussioni, giornali di studio) sono importanti risultati dei 

processi di apprendimento nel corso.   

 

Con la presente si richiede cortesemente il permesso per utilizzare questi materiali per la 

ricerca allo scopo di migliorare l�analisi dei processi di apprendimento sull�argomento nel 

corso.   

 

Si farà riferimento a tutti i materiali anonimament e senza alcuna possibilità di identificare gli 

individui.  

 

  

Con la presente il sottoscritto conferma che i materiali che produrrà (commenti nei forum di 

discussione e diari di studio) possono essere utilizzati anonimamente nella ricerca e 

nell�analisi dei risultati del corso pilota allo scopo svilupparlo ulteriormente.   

  

  

Nome  

  

  

Firma  

  

  

Data  
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Primo modulo: discriminazione aversiva 

 

 

L�articolo 12 della DECISIONE N. 1720/2006/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

15.11.2006, stabilendo un programma d�azione nel campo d�apprendimento a lungo termine, 

raccomanda in particolare di porre il dovuto riguardo nell�assicurare che esso contribuisca 

pienamente a favorire le tre politiche orizzontali della Comunità. ADAT si occupa in modo 

specifico della politica relativa alla promozione dell�uguaglianza tra uomini e donne e 

contribuisce a combattere tutte le forme di discriminazione basate su sesso, disabilità e 

orientamento sessuale. 

 

Il CERPA (Centro di ricerca e promozione dell�accessibilità), partner del progetto ADAT, Ł 

stata coinvolto negli ultimi anni in ricerche grazie alle quali si Ł confrontato con argomenti non 

correlati direttamente solo a persone con disabilità. In particolare, un progetto gestito 

dall’ufficio pari opportunità della provincia di Bo logna, dall�UILDM (Associazione Italiana Lotta 

alla Distrofia Muscolare) e dal CERPA, ha raccolto interviste che narrano storie di vita e di 

lavoro di 40 donne con disabilità. Tra i risultati,  Ł stato chiaro come il fatto di essere donna E 

disabile, abbia creato percorsi discriminatori diversi da quelli verso l�essere �solo� disabile o 

�solo� donna. Cosi Ł nata un’analisi sulla discriminazione aversiva e sull�intersezionalità. 

 

Grazie a queste esperienze, CERPA ha riconosciuto le difficoltà nell�essere consapevoli delle 

discriminazioni aversive verso gruppi differenti da quelli su cui Ł focalizzato, cioŁ le persone 

con disabilità fisiche e sensoriali. CERPA ha quind i identificato un numero di partner in grado 

di scambiare opinioni e discutere su altri tipi di discriminazione aversiva e sulla loro 

intersezione e di sviluppare un percorso di formazione mirato a creare consapevolezza nelle 

persone attive a qualche titolo nel campo dell�educazione degli adulti: il progetto ADAT. 

 

Diversamente dalle discriminazioni di vecchio stile, che sono caratterizzate da odio manifesto 

e da discriminazione verso persone con disabilità, donne, persone con diverso orientamento 

sessuale, le forme aversive sono caratterizzate da atteggiamenti piø complessi e ambigui. Da 

una parte, le persone che discriminano in modo aversivo sono persone ben intenzionate, che 

tipicamente evitano di agire in maniera discriminante, sostengono le politiche pubbliche che 

promuovono uguaglianza, simpatizzano con le vittime delle ingiustizie del passato, si 
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identificano con i programmi delle politiche liberali, possiedono valori forti di uguaglianza, e si 

considerano libere da pregiudizi. D�altra parte, queste persone posseggono inevitabilmente 

sentimenti e credenze negativi riguardo alle persone con disabilità, donne, persone di etnia o 

nazionalità diversa, ecc. I sentimenti negativi spe rimentati dai razzisti, dai disablisti, sessisti e 

eterosessisti che non sono consapevoli di esserlo sono la scomodità, il disagio o la paura in 

presenza di alcune persone (che può essere creata s ulle nostre paure biologiche verso coloro 

che sentiamo �stranieri�). 

 

Inoltre, spesso non si riconosce questo atteggiamento negativo o ci si dissocia da esso, 

perchØ entra in conflitto con il proprio sistema di valori e concetti egualitari. 

 

Siccome le persone che discriminano in modo aversivo si preoccupano di mantenere un 

proprio concetto di eguaglianza, tipicamente non discriminano consapevolmente o 

intenzionalmente, per cui il sentimento negativo alla base del loro comportamento potrebbe 

influenzarne il comportamento in modo sottile. (Il razzismo aversivo Ł stato descritto nel 1986 

da Gaertner, S.L., e J.F. Dovidio, e negli anni seguenti una grande quantità di studi si Ł 

occupata di disabilismo, sessismo, eterosessismo non intenzionali, ecc.). 

 

Testi di studio 

 

Il tema della discriminazione aversiva Ł abbastanza recente nel quadro internazionale e solo 

una piccola parte del materiale su questo argomento Ł disponibile in Italiano. 

 

I testi che leggerete questa settimana vi aiuteranno ad orientarvi nell�argomento e a collocarlo 

in modo adeguato nel panorama generale del corso. 

 

Potrete leggere i testi allegati nell�ordine che preferite. Potete leggerli tutti o in parte, anche se 

vi consiglio di leggerli entrambi per intero. Potrete scegliere di leggere prima i capitoli che vi 

interessano maggiormente, o che colpiscono la vostra curiosità, ma una lettura completa dei 

due documenti faciliterà l�acquisizione di concetti  base che vi saranno, mi auguro, utili anche 

nei seguenti moduli. 
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Ognuno dei due testi richiede circa tre ore per essere letto nella sua interezza. 

 

1) Old-fashioned_and_contemporary_forms_of_Prejudice 

Whitley, B.E. & Kite, M.E. (2006). The psychology of prejudice and discrimination. Thompson 

Wadsworth Press: Belmont, CA. ISBN: 0-534-64271-3. 

 

2) Donne, disabilità e lavoro. Visioni differenti . 

Ricerca commissionata dalle Consigliere di Pari Opportunità della provincia di Bologna e 

dall�Associazione UILDM.  Ottobre 2007. Versione modificata dall�Autrice per essere 

distribuita ai partecipanti al Workshop: �Aversive Discrimination�, tenutosi a Genova il 5 

Novembre 2009 nell�ambito del Progetto Multilaterale ADAT, Aversive Discrimination 

Awareness Training 

 

Video 

Vi suggerisco di vedere i video che trovate indicati qui di seguito. Scegliete liberamente in che 

ordine vederli. In alcuni casi non necessitano di traduzione; dove invece il video contiene testi 

scritti o vi sono dialoghi, potrete trovare le traduzioni in questo stesso documento. Vi consiglio 

comunque di vederli una prima volta senza leggere la traduzione e soltanto dopo di avvalervi 

della traduzione, se necessaria. Per la visione dei video cliccate sui rispettivi link. 

 

A place for everyone (Un posto per tutti) 

http://www.youtube.com/watch?v=o79gbf-M-j0&NR=1 

Europa Sociale: Affrontare la discriminazione �eutube� 

’Sapete cosa può fare per voi l’Europa sociale?’ La  Commissione Europea ha lanciato una 

campagna per spiegare come le politiche dell’Europa relative all’impiego, al sociale ed alle 

eguali opportunità favoriscano i cittadini. Questa serie di brevi filmati animati si concentra su 

sei aree in cui la UE ha intrapreso azioni per aiutare le persone. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=423&langId=en 

Ulteriori informazioni sulla campagna ’Europa sociale’: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=316 

(il video non necessita di traduzione) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Diversity Video (Video sulla diversità) 

http://www.youtube.com/watch?v=SJyCGltS95k 

Centro canadese per la diversità 

TRADUZIONE: 

Sono una donna quando affronto l’ineguaglianza. Sono un musulmano quando mi esprimo 

contro la discriminazione. Sono un ebreo quando imparo a conoscere l’olocausto. Sono una 

persona con esigenze speciali quando mi accorgo di quanto sia inaccessibile il nostro mondo. 

Sono un immigrante quando cerco di appartenere. Mettetevi nei panni di qualcun altro. Sono 

un donatore quando investo nel domani 

Vedi diverso. Una campagna per la diversità 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Laughing Matters - Think About It - Diversity Training Clip 

(Uno scherzo può offendere - Pensaci - Formazione v ideo sulla diversità) 

http://www.youtube.com/watch?v=c-URR2Bvx_0&feature=related 

Interessante video sull’uso del linguaggio per discriminare 

TRADUZIONE 

Quando pensiamo ai posti di lavoro, alcune situazioni possono diventare davvero 

imbarazzanti, se non addirittura offensive. 

SEGRETARIA 

Un momento Carlos, chiedo ad Andy come Ł la situazione. Hey, Andy! C’Ł Carlos in linea. La 

fornitura che aspettavano non Ł arrivata e non possono fare niente sino a che non arriva. 

ANDY 

Quale Ł il problema? Può mangiarsi i suoi burrito o  magari fare una siesta mentre aspetta!! 

Voce narrante: Ciò che fa ridere in un posto può of fendere in un altro. Sfortunatamente, 

alcune tra le battute piø popolari sono quelle che prendono in giro le persone. Abbiamo 

sentito tutti queste battute e probabilmente ne abbiamo raccontato anche noi piø di una volta. 

Il problema Ł che non Ł molto divertente essere la persona oggetto della battuta. La battuta 

può risultare alquanto pesante, specialmente sul po sto di lavoro. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Anti Discrimination Advert (Pubblicità anti discrim inazione) 

http://www.youtube.com/watch?v=7wr3ujTt89A&NR=1 

TRADUZIONE 

Non importa il nostro aspetto, come parliamo, di che colore Ł la nostra pelle, non importa chi 

siamo, perchØ in fondo siamo tutti uguali, dentro tutti ridiamo, tutti piangiamo, tutti sentiamo la 

gioia, tutti sentiamo il dolore. ¨ arrivato il mome nto di guardare dentro di noi, Ł arrivato il 

momento di dire basta alla discriminazione. 
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Film (opzionale) 

Se desiderate, potrete noleggiare e vedere un film che secondo me introduce bene alcuni 

argomenti del corso. Anche se Ł focalizzato sul razzismo, il film evidenzia alcuni meccanismi 

che si ripetono uguali in diverse situazioni discriminanti. 

�Crash 2005. Diretto da Paul Haggis. La storia dell ’incontro e dello scontro di un gruppo di 

persone di estrazione sociale disparata. Ogni vita Ł in qualche modo personalmente 

influenzata, modificata, danneggiata, o segnata dal razzismo. Tutti sono a loro volta in 

qualche modo colpevoli di razzismo. Nessuno Ł senza colpe, e appena si pensa di aver 

capito un personaggio, Paul Haggis, il regista e sceneggiatore, qui al suo debutto, ci rivela 

qualcosa di completamente diverso su di lui.� 

 

Forum 

Esperienze 

 

Mentor: Rita Bencivenga, Alessandra Tinti, Giovanna Camertoni 

Role Model: Giovanna Nastasi 

di Rita Bencivenga  

   Che esperienze di discriminazione inconsapevole mi sono venute in mente leggendo 

il materiale assegnato per questo modulo?  In questi episodi, la persona �attaccata� sembrava 

consapevole di quanto accadeva? Che tipo di reazioni ha avuto? 

  

Re: Esperienze 

di EM  

   Occupandomi di inserimenti lavorativi molto spesso mi sono confrontata con realtà 

aziendali apparentemente disponibili a valutare una possibile assunzione di personale 

straniero.  

Dico apparentemente in quanto molti selezionatori posti di fronte a due curricula vitae simili 

da un punto di vista di esperienze effettive e competenze spendibili, hanno scelto per la 

maggior parte dei casi il candidato italiano.  

Come ho potuto riscontrare anche in alcune pagine di "Forme di pregiudizio all’antica e 

contemporanee" Ł come se i selezionatori diano un peso maggiore alle informazioni positive 

dei candidati italiani rispetto a quelle dei candidati stranieri e specularmente un peso 
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maggiore alle informazioni negative dei candidati stranieri rispetto agli italiani. 

Ovviamente questa Ł una riflessione personale. I selezionatori si sono "giustificati" dando 

risalto alle migliori capacità relazionali dei cand idati italiani, trincerandosi dietro la difficoltà piø 

o meno manifesta dei candidati stranieri ad esprimersi fluentemente nel nostro idioma. 

Il piø delle volte, la persona straniera, non ha esplicitato il fatto di aver potuto subire da parte 

del selezionatore una qualsiasi forma di pregiudizio, dimostrando piuttosto un atteggiamento 

rassegnato ed una sorta di accettazione passiva nei confronti di una realtà che di fatto non si 

dimostra particolarmente accogliente nei confronti dei gruppi minoritari. 

  

Re: Esperienze 

di Rita Bencivenga  

  Cara E., un ottimo intervento! Per ampliare la discussione con gli altri corsisti (e per il 

prossimo modulo) trovo interessanti in particolare due aspetti: il riferimento alle capacità 

relazionali delle persone straniere, e la descrizione del loro atteggiamento in reazione a 

quanto accaduto.  

Grazie per aver rotto il ghiaccio�Rita 

  

Re: Esperienze 

di Giovanna Nastasi  

 ¨� da qualche giorno che in Tv c’Ł una pubblicità progresso dedicata a un tema che si 

inserisce perfettamente in questo forum e che mi Ł stato richiamato alla mente dalla visione di 

uno dei video suggeriti da Rita. Mi farebbe piacere condividerlo con voi e quindi allego il link 

sperando che sia cliccabile e visibile per tutti: http://www.youtube.com/watch?v=PuDiRAr0dIQ 

  

Re: Esperienze 

di AZ    

 Ottimo Giovanna. Le "differenze nascoste" come la scelta sessuale delle persone, in 

un contesto sociale benestante, sono sempre discriminate, ma per motivi d’interesse politico, 

sociale (appunto), economico, ecc. la discriminazione viene nascosta da chi teme, alla sua 

volta, essere in qualche modo "discriminato" dai discriminati, per non accettare le "differenze 

nascoste". 

  

Re: Esperienze 

di Alessandra Tinti    

 Verissimo. E pensa cosa può accadere ad un adulto che per un ictus o un trauma 
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cranico diventa afasico, con un linguaggio che lo "marchia" nella sua differenza assoluta 

dall’ortodossia. Quanti datori di lavoro sarebbero disposti a scommettere sulla sua 

competenza di lavoratore? E quanti mediatori si sentirebbero di promuovere un suo 

inserimento in azienda credendo davvero nelle sue capacità? Quanti lo/a terrebbero lontano 

dall’impiego dicendo che Ł per il suo bene, per evitargli/le sforzi inutili quando di inutile c’e’ 

solo la nostra difficoltà a credere in un Altro da noi, che non ci assomiglia? 

Mostra intervento superiore | Modifica | Sposta altrove | Cancella | Rispondi 

  

Re: Esperienze 

di LB 

  Occupandomi di incrocio domanda/offerta di lavoro mi scontro quotidianamente con 

vari tipi di discriminazione, inconsapevole ma anche purtroppo "consapevole". Chiariamoci, 

secondo me chi discrimina in questo ambito lo fa in modo lucido e consapevole, lo si evince 

dai modi di porsi e dai discorsi. Ci sono negozi per esempio che richiedono personale italiano 

perchØ ubicati in posti "in". Mi chiedo: e che vuol dire? CioŁ, va bene una commessa o un 

commesso italiano/a per un posto di lavoro "in" e non per esempio una commessa o un 

commesso argentino/a? Mi sono imbattuto molte volte nei casi descritti nello scritto "Forme di 

pregiudizio all’antica e contemporanee" quando si parla di discriminazione attraverso i 

curricula. Ho potuto toccare con mano questa forma di discriminazione. Addirittura i 

selezionatori scartavano a priori i curricula di persone straniere nonostante fossero di gran 

lunga superiori agli altri! 

 

Esperienze di discriminazione inconsapevole si hanno secondo me tutti i giorni, dal disabile in 

carrozzina che vorrebbe salire sull’autobus (visto con i miei occhi) ma non riesce a salire 

perchØ vi ha si il posto riservato sull’autobus stesso ma non la pedana per salire non 

funziona...Le reazioni che ho potuto osservare sono state quelle di incredulità ma anche di 

sconforto, di una persona purtroppo navigata a queste situazioni, dagli atteggiamenti a dire il 

vero anche un po� sconfortata dalla situazione. 

  

Re: Esperienze 

di RD 

   La lettura dei testi proposti per questo primo modulo, mi ha fatto riflettere molto sulla 

pericolosità dei comportamenti �apparentemente� non  discriminatori. 

Il razzismo dichiarato, evidente, purtroppo in questo periodo storico legittimato da una certa 

politica apertamente xenofoba e intollerante, ha però il �vantaggio� di essere manifesto e 
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quindi dà modo a chi lo subisce di capire subito ch i si trova di fronte, e quindi di difendersi. 

Coloro invece che si ritengono privi di pregiudizi, e non solo, si dichiarano animati di �buone 

intenzioni�, sono molto piø sottili, quindi, secondo me, vanno ad agire in modo piø profondo 

su chi subisce questo tipo di discriminazione. Chi subisce spesso fa fatica a capire cosa sta 

succedendo, e non solo, spesso determinati comportamenti vengono razionalizzati e riferiti ad 

argomentazioni apparentemente plausibili e "logicamente" spiegabili. 

  

Re: Esperienze 

di LB 

   Concordo, infatti secondo me si sta andando verso un razzismo sottile, di difficile 

identificazione, come pare si evince da una certa politica in atto mirata al buonismo e alla 

tolleranza ma nel concreto xenofoba e intollerante. Ma il mostrarsi buonisti Ł un serbatoio di 

consensi troppo importante, e questo serbatoio Ł la mano che arma la spada dell’intolleranza, 

fatta passare però come mezzo lecito e indispensabi le. 

  

Re: Esperienze 

di Rita Bencivenga  

   L’anno scorso in Francia si Ł parlato molto della proposta di usare curricula senza 

nome e senza foto, in modo da dare a chiunque avesse le caratteristiche adeguate la 

possibilità di giungere almeno al primo colloquio, e di dimostrare la propria competenza e 

adeguatezza al compito, indipendentemente da tutto il resto. 

Dopo un po’ ovviamente non se ne Ł piø parlato. La proposta secondo me ha un logica, ma 

non considera il fatto che la competenza non Ł la sola cosa che conta in un qualsiasi lavoro. 

L’eccessiva enfasi sulla meritocrazia (di fatto mai applicata) maschera una realtà di un 

mercato del lavoro che si basa su molte altre cose oltre al merito. 

Ma considerare questo apertamente richiederebbe mettere in discussione discorsi e pratiche 

talmente radicate da renderle invisibili agli occhi della maggior parte delle persone. 

Quindi si aprono le porte alle discriminazioni inconsapevoli anche nei meglio intenzionati. 

Chi ha visto Ovo sodo, un film del 1997 diretto da Paolo Virzì, ricorderà l’appello del primo 

giorno di scuola nel liceo bene di Livorno...la stessa, identica esperienza che io avevo vissuto 

molti anni prima al liceo D’Oria di Genova.... 

  

Re: Esperienze 

di LB 

   Ritengo che usare i curricula senza foto sia buon norma, il problema Ł che alcuni 
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selezionatori non considerano i curricula di persone extracomunitarie....e prendono in esame i 

curricula delle persone diversamente abili solo perchØ costretti dalle legge, altrimenti sono 

rarissimi i casi delle ditte, negozi, enti ecc. che si dicono disponibili a valutare curricula di 

persone diversamente abili se non costretti. 

  

Re: Esperienze 

di MS   

 Nell’ambito di colloqui di selezione ho spesso notato che la vita personale delle 

donne viene, nonostante esista una legge sulla privacy, sottilmente esaminata e valutata 

come discriminante per la scelta o meno della persona. 

Le donne giovani, appena sposate o con bambini piccoli hanno difficoltà ad essere 

considerate in modo paritario rispetto a colleghi della stessa età e con formazione ed 

esperienze professionali uguali, questa forma di discriminazione non viene esplicitata ma 

nascosta da dati oggettivi, quali la necessità di o rari flessibili, disponibilità a trasferte etc. 

  

Re: Esperienze 

di EM 

   Sempre relativamente ai colloqui di selezione vi vorrei raccontare un episodio 

accaduto ieri. Un’azienda in obbligo di assunzione per legge 68/99 ha colloquiato tre 

candidate pre-selezionate dal nostro servizio. La persona, come richiesto dall’azienda in 

questione, doveva presentare esperienze nel campo della vendita ottime capacità relazionali 

e bella presenza (che anche qui avrei da ridire....va bene curare la propria persona in vista 

del colloquio, ma mi chiedo.... per ottenere un lavoro bisogna essere delle potenziali Miss 

Italia?). Bene, nonostante i referenti del nostro servizio hanno ricordato ai selezionatori che la 

legge sulla privacy vieta la possibilità di porre a l candidato esplicite domande relativamente 

alla sua sull’invalidità ( come del resto vieta anc he ogni richiesta diretta su dati personali 

come lo stato civile, la religione professata e l’orientamento sessuale) la prima domanda che 

Ł stata posta alle candidate Ł stata proprio relativa alla loro patologia. Ovviamente ci sono 

patologie che agli occhi di molti sono molto piø pregiudicanti di altre in quanto mettono in atto 

fantasie e stereotipi di vario tipo. Una candidata affetta da HIV si Ł trovata in estrema 

difficoltà, sentendosi poi per tutto il resto del c olloquio in ansia e come lei stessa ha definito in 

"forte imbarazzo". Prima di presentare le persone ai colloqui di selezione noi operatori del 

servizio di Mediazione le prepariamo a rispondere, per quanto sia possibile, adeguatamente 

ad ogni domanda, puntando soprattutto l’attenzione sul problema dell’invalidità, tema molto 

sensibile per la maggior parte dei nostri clienti. Ma un conto Ł ragionare a mente lucida, un 
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altro Ł rispondere a domande dirette in un momento molto delicato come può essere un 

colloquio di selezione, dove le persone comunque mettono in gioco il loro futuro lavorativo. 

Se gli operatori della 68/99 pre-selezionano i candidati considerando la richiesta dell’azienda, 

il curriculum della persona, e in modo particolare le limitazione presenti nella sua 68, vorrà 

dire che la persona può svolgere le mansioni concor date.  

Allora mi chiedo il perchØ di tanta "curiosità". 

  

Re: Esperienze 

di Giovanna Nastasi    

 Leggendo quanto  fin qui esposto, oltre che i testi suggeriti, mi Ł tornato alla mente 

un episodio che forse si potrebbe catalogare come "discriminazione inconsapevole".  Lascio a 

voi il giudizio... 

Ricordo che entrata in servizio da poco mi ritrovai a rispondere per qualche tempo al 

centralino in attesa del "centralinista non vedente" assunto allo scopo. I primi tempi 

lavoravamo insieme affinchØ prendesse dimestichezza con l’ambiente e il capo ufficio di 

allora ricordo che giustificò il fatto che la scelt a fosse caduta su di me, perchØ io lo trattavo 

senza imbarazzi, in maniera diretta, ma soprattutto a detta sua "naturale", senza essere 

preoccupata di dire cose che potessero ferirlo (tipo: ciao ci "vediamo" domani, oppure "attento 

c’Ł un gradino", o ancora se rischiava di cadere lo sorreggevo per il braccio oppure se non 

trovava qualcosa gliela prendevo prima che me la chiedesse). Ripensandoci oggi direi che se 

non era "inconsapevole" quel tipo di approccio non saprei immaginare come definirlo. In 

realtà il collega non vedente creava difficoltà in chi era normodotato perchØ poteva fare una 

gaffe, piuttosto che trovarsi nel dubbio se dire che c’era un ostacolo oppure no, sottolineando 

così la sua menomazione. "Sbolognarono" educatamente quindi a me quello che secondo 

loro era un problema (ma lo facevano ...per lui ovviamente) e ricordo che quell’esperienza mi 

arricchì moltissimo e capisco adesso a distanza di tempo di cosa significa essere "trattati con 

il riguardo" di chi teme o preferisce tenere a distanza la tua disabilità. 

 

Re: Esperienze 

di SB 

 Ho letto con molto interesse gli interventi dei partecipanti al forum e mi sono rivista 

nelle esperienze di chi, nella mediazione al lavoro di persone così dette "fasce deboli", hanno 

trovato datori di lavoro o selezionatori che "sottilmente" o esplicitamente, adottavano 

atteggiamenti discriminatori. Mi Ł successo anche due settimane fa nel proporre un utente 

disabile per un’offerta di tirocinio. 
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Mi interessa però allacciarmi all’intervento di Ale ssandra per fare un passo indietro e 

guardare alle difficoltà che incontro io nel non pr aticare io per prima, delle discriminazioni 

inconsapevoli, nella vita e sul lavoro, soffermandomi troppo su quello che la persona non 

riesce a fare piuttosto che alle sue potenzialità. 

Nel mio lavoro di sostegno alla ricerca di lavoro da parte di persone disoccupate, infatti, fatico 

a non "incasellarle" nei miei schemi precostituiti, dando già una collocazione alla persona, 

togliendole, involontariamente, delle prospettive e degli ambiti in cui può sperimentarsi. Io 

giustifico il mio comportamento con il tentativo da parte mia di essere realista, evitare 

frustrazioni nella persona che ho davanti e per mantenermi aderente a quello che chiede il 

mondo del lavoro, ma mi rendo conto che a volte indirizzo la loro ricerca. Trovo insomma 

difficoltà a dosare il realismo ad un atteggiamento  che lasci alcune porte aperte alla persona 

che ho davanti, soprattutto se disabile, straniero o donna. 

Per rendere piø chiaro quello che ho scritto vi faccio un esempio: quando svolgevo  tirocinio 

all’Arci sportello migranti mi ricordo che con le persone straniere stavo ore a costruire il cv 

valorizzando le esperienze che avevano fatto nel loro paese, ascoltando le loro aspettative, 

proponendo corsi, risposte ad annunci...Ora, dopo qualche anno di esperienza e contatto con 

la realtà del mondo del lavoro mi sono dovuta ridim ensionare...e nonostante la cura e 

l’attenzione alla persona ci sia, mi accorgo che a volte sono tentata di seguire di piø il 

realismo, che però a volte tarpa le ali... 

Per me comunque Ł importante riadattare costantemente il tiro quando mi accorgo delle 

"discriminazioni inconsapevoli" che io attuo e  cerco di monitorarle. 

Questo corso mi può servire per rendermi consapevol e di alcune mie difficoltà, quelle degli 

altri e trovare nuove soluzioni. 

 

Re: Esperienze 

di Alessandra Tinti  

   Cara S,  

questo Ł un ottimo spunto da cui partire per una discussione sul forum del secondo modulo. 

Leggi l’evento cui faccio cenno e riflettiamo insieme su quanto sia alta la probabilità che il 

nostro pensiero esprima un atteggiamento discriminante, nel momento stesso in cui siamo 

convinti di essere noi per primi i paladini della non-discriminazione...quasi fosse impossibile 

sostenere la causa di una categoria di persone, senza usarne un’ "altra" come discrimen della 

"normalità" . La tutela dei diritti non sembra si r iesca a porre in modo neutro. Ne riparliamo, se 

ti fa piacerei, nel Forum del 2° Modulo 
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Giornale di studio 

 

�Quando mi Ł stata fatta la proposta di partecipare a questo corso, in effetti, ho pensato a 

quali potessero essere le discriminazioni del terzo millennio, in una civiltà occidentale che si 

dichiara apertamente tollerante, dove i diritti umani sono sventolati ad ogni manifestazione di 

qualunque schieramento e dove si corre in difesa della pace laddove Ł piø minacciata o altro. 

Per me, quelle che erano le discriminazioni a causa di menomazioni fisiche o psichiche, di 

genere, di abitudini sessuali, di �. erano già abbo ndantemente superate, ma , anche grazie 

all’approfondimento dei documenti e ad una lettura critica di alcuni eventi capitati attorno a 

me, mi hanno fatto ricredere.  

 

Alcuni esempi chiarificatori: 

 

Esempio 1 

Mio fratello Ł affetto da ritardo psico-motorio, disturbo � o menomazione, per usare un 

termine familiare a noi corsisti del primo modulo �  che non gli impedisce di prendere 

autonomamente l’autobus, di eseguire piccoli compiti ben chiari e �standardizzati�, di girare 

autonomo nelle vie delle città che conosce, ecc.. 

Per anni, mia madre ha dovuto lottare per farlo accettare da alcune insegnanti nelle loro 

classi, pur avendo insegnanti di sostegno, perchØ le prime ritenevano troppo gravoso il 

�carico� di un ragazzino con qualche limite in piø.  Per fortuna, il buon senso dei direttori 

didattici e , in seguito, alcune norme chiare, frutto delle battaglie di tante famiglie,  hanno reso  

meno difficile la vita alle famiglie con questo tipo di problematiche. 

 

Esempio 2 

Capita spesso di trovarmi su mezzi pubblici, alla stazione ferroviaria o nei supermercati e di 

sentire all’improvviso idiomi riconducibili ad etnie slave o arabe. E’ curioso osservare le 

reazioni della gente attorno: chi prende per mano i propri figli, rischiando di staccare loro un 

braccio, chi inizia a portare la borsetta sul davanti, chi affretta il passo verso la cassa,.. 

Purtroppo, a volte, specialmente dopo la lettura di qualche fatto di cronaca particolarmente 

cruento, anch’io provo un certo disagio, e dire che ritengo, per natura, cultura, fede ed 

abitudini maturate,  di essere una persona che in genere accoglie l’altro, chiunque esso sia  ; 

ma evidentemente ... 
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Esempio 3 

Lavoro come progettista e responsabile della formazione in un gruppo di cooperative sociali 

di discreta entità (circa 40 aziende). 

Da una prima analisi, sembrerebbe che il principio delle pari opportunità sia ampiamente 

rispettato, anzi, per assurdo, guardando i numeri, si rischierebbe un comportamento 

discriminatorio verso la componente maschile, visto che il 75% della forza lavoro aggregata Ł 

femminile. 

Una piø attenta lettura del gruppo, però , fa emerg ere un dato rilevante: la percentuale Ł così 

alta perchØ i servizi erogati sono prevalentemente servizi di cura ed accudimento, a vario 

livello,  quindi per natura tipicamente femminili, mentre , se ci si sofferma sulla composizione 

dei consigli di amministrazione delle cooperative, essi sono composti all’ 80% da uomini. 

Addirittura , le cooperative il cui presidente Ł una donna sono appena 7. Questo sicuramente 

Ł dovuto al fatto ormai abbondantemente noto che le donne hanno anche il compito 

dell’accudimento dei familiari, che ne limita in parte le possibilità lavorative (devono conciliare 

i ritmi familiari con i ritmi lavorativi), ma anche perchØ nella mentalità corrente, anche a livello 

inconscio, il dirigente Ł ancora �uomo�. 

Da notare che nelle cooperative sociali il CdA viene eletto dall’assemblea dei soci (che sono 

quel famoso 75% di donne di cui sopra!)  

Per quanto riguarda il mio ruolo, in particolare, di recente c’era da realizzare un’attività 

formativa rivolta a personale di coordinamento/dirigenza, con il requisito , da progetto, del 

rispetto delle pari opportunità rispetto al genere.  

Non Ł stato poi così facile comporre un’aula equilibrata, rispettosa delle pari opportunità. 

 

In conclusione, questi sono pochi esempi di cui mi sono trovata ad essere testimone, ma 

credo che ogni persona che abbia un minimo di capacità di osservazione critica potrebbe 

raccontarne chissà quanti. 

La pericolosità di queste discriminazioni Ł proprio  nella sua stessa natura: la latenza, che 

subdolamente si insinua in noi e via via ci rende persone condizionate nella relazione con gli 

altri. 

Senza  voler fare retorica, sono però convinta che ciascuno ha la possibilità di condizionare 

l’ambiente attorno a sØ con comportamenti virtuosi, che, se veri, possono diventare credibili 

ed imitabili.� 
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Secondo modulo: Disablismo aversivo 

 

Discriminiamo. Discriminiamo tutti. Inutile negarlo. Soprattutto di fronte ad una persona con 

disabilità il cui corpo, la cui voce, o il cui pens iero porta i segni della �diversità�.  

 

Da dove nasce lo stigma? Nel caso delle patologie croniche "invisibili" sembra che le 

stigmatizzazioni nascano da numerosi fattori fra i quali principalmente la scarsa conoscenza 

del problema e i giudizi morali. In ogni caso c’e’ sempre una semplificazione (lo stigma Ł un 

riduttore di complessità) o in taluni casi addiritt ura un uso funzionale dello stigma (enfatizzo la 

tua debolezza per confermare la mia importanza di operatore che ti salva/consiglia/supporta).  

 

Basti pensare alle Associazioni che portano avanti la causa delle persone disabili dicendo 

continuamente che queste HANNO BISOGNO dell’esperto o ai progettisti di test per 

"valutare" la competenza dell�Altro e anche a tutti coloro, persone con e senza disabilità, che 

serbano dentro di sØ un profondo pregiudizio verso chi si discosta dalla tanto adorata (e così 

relativa) "norma".  

 

¨ realmente difficile definire la disabilità senza considerare i fattori sociali correlati. Il modello 

medico, framework teorico anacronistico che continua a privilegiare nella lettura dei fenomeni 

gli aspetti fisiologici e biologici, definisce la disabilità come un problema sanitario de-

personalizzato che richiede una diagnosi e un trattamento: la persona viene così ad essere 

definita sulla base della sua disabilità e gli aspe tti sociologici e psicologici della questione 

sono scotomizzati.  

 

Per quanto riguarda l�afasia, in particolare, questa Ł vista per lo piø in termini di ideologia 

medica nella sua sola dimensione clinica e ciò come  un disturbo acquisito legato alla lesione 

cerebrale, che condiziona la capacità del singolo d i comunicare, uno dei sintomi piø 

disabilitanti dopo l�ictus e una barriera all�indipendenza nella vita quotidiana; in questo senso, 

come sostenuto da Robert Mackay, il concetto di afasia Ł sviluppato proprio a partire da una 

ideologia medica che propone la teoria della �tragedia personale�, quindi un problema 

allocato entro l�individuo e dominato dai professionisti della psicolinguistica unici a poter 

suggerire gli adattamenti e i comportamenti piø efficaci da adottare. In accordo con il modello 

medico, la persona con afasia �difetta� di qualcosa .  
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E come afferma Charles Goodwin in una intervista sul web, tutto ciò porta alla diffusione di un 

pesante stigma legato al concetto di afasia così che molti finiscono effettivamente per 

condurre il resto della loro esistenza nell� isolamento e nell�esclusione sociale.  

 

In America e nell�Europa Occidentale , c�Ł un esagerato focus sull�individuo come se questo 

fosse il �locus� di tutta la vita cognitiva, mentre  al contrario sarebbe importante focalizzarsi su 

come le azioni e le espressioni emergano non tanto dalla psicologia di un individuo isolato, 

ma dal modo in cui gli esseri umani costruiscono significati condivisi (co-costruiscono la 

realtà) e adottano azioni concertate attraverso l�u tilizzo di sistematiche pratiche di interazione.  

Focalizzandosi sulle competenze reali delle persone e sulle modalità attraverso le quali 

queste possono essere implementate dalle relazioni sociali, si potrebbe contribuire ad una 

riduzione dello stigma e dell�isolamento cui queste persone sono spesso sottoposte.  

Penso che adottare questa prospettiva sia particolarmente indicata in ambito educativo e in 

un�ottica propositiva, poichØ se Ł vero che la disabilità Ł un costrutto sociale Ł anche vero che 

questa può diventare proprio per questo oggetto di �intervento sociale�.  

La gestione di questo problema richiede infatti la responsabilizzazione dell�intera società che 

deve ad adottare le necessarie modifiche utili ad incrementare le possibilità di partecipazione 

di persone con disabilità nelle varie aree della vi ta quotidiana, compresa quella educativa. 

Questa visione dunque, connotata dal punto di vista ideologico, mette in gioco il discorso del 

cambiamento sociale che a livello politico si trasforma in questione legata ai diritti umani. In 

questo senso si rivela chiaramente la natura anche politica del concetto di disabilità. 

 

Testi di studio 

 

Gli articoli sono tre: 

 

1. Medicine and the Aesthetic Invalidation of Disabled People (Medicina e invalidità estetica 

dei disabili) �di Bill Hughes 

2. Tell Them Who I Was�: the social construction of aphasia (Di� loro chi ero: la costruzione 

sociale dell�afasia) di Robert Mackay 

3. Aversive disablism: subtle prejudice toward disabled (Disablismo latente. Un sottile 

pregiudizio verso le persone disabili) di Mark Deal 




